
LOSCENARIO Il presidente del Club degli Orafi sintetizza l’andamento con spunti di ottimismo ma anche una serie di preoccupazioni per la situazione internazionale

«Affari in crescita, con l’incognita guerra»
La Fiera ritorna in presenza con oltre mille espositori
Dopo un anno di ripresa nuove sfide da affrontare
fra problemi etici e costi alle stelle della materia prima

•• Cinque giorni di eventi,
arte e cultura, ma anche di ri-
flessione sulla situazione del
pianeta e su come cercare di
migliorarla, partendo dalle
aziende che stanno innovan-
do e investendo in sostenibili-
tà. È stata inaugurata ieri la
nuova edizione di ViOff, il
fuorifiera di VicenzaOro che
inizierà oggi per concludersi
domenica, allo scopo di coin-
volgere la città nel momento
fieristico e far conoscere a
espositori e buyer le bellezze
e le eccellenze di Vicenza.

L’evento promosso da Ita-
lian Exhibition Group e Co-
mune di Vicenza e organizza-
to da Meneghini e associati,
ha come tema “ViOff Golden
Green”, con un focus sull’am-
biente e la sostenibilità, ben
riassunto all’interno della
sua “casa”, la “Golden Green
Factory”, inaugurata in corso
Palladio 72, all’ex H&m. A ta-
gliare il nastro, insieme agli
organizzatori, c’erano l’asses-
sore alle attività produttive

Silvio Giovine, Marco Car-
niello, direttore della divisio-
ne Jewellery & Fashion di Ieg
e l’assessore regionale al La-
voro, Elena Donazzan.

«In questo palazzo rimasto
sfitto a causa della pandemia
- evidenzia Giovine - trovere-
mo arte, cultura, spettacolo,
svago, impresa, laboratori
per bambini. Penso sia l’edi-
zione più importante di
ViOff ad oggi. Abbiamo recu-
perato uno spazio abbando-

nato e lo restituiamo alla cit-
tà occupandoci di un tema
importante come la Green
Economy. Spero che altre cit-
tà seguano questo esempio,
soprattutto in questo mo-
mento». «ViOff – continua
Carniello – ha sempre conti-
nuato a evolversi e nonostan-
te la pandemia siamo riusciti
a costruire non un’aggrega-
zione di eventi, ma una regia
lineare, che sposa i nostri va-
lori in maniera coordinata.

Credo che anche le aziende
in futuro vorranno essere
coinvolte e tenere le proprie
serate nell’ambito del Fuori-
fiera».

Tra i tanti eventi, cinque ve-
trine che mettono in mostra
altrettanti marchi di moda
che stanno cercando di cam-
biare, selezionate dallo stu-
dio Wrad di Matteo Ward.
«Abbiamo voluto creare un
percorso per spiegare l’impat-
to sull’ambiente della moda,
proponendo marchi che stan-
no trasformando la crisi in
opportunità, creati da desi-
gner che hanno voluto venire
a Vicenza». Al piano superio-
re A&D Artigianato e Design
di Cna Veneto Ovest, che por-
terà un libro fotografico e ot-
to video che racconteranno
altrettante botteghe artigia-
ne e il Golden Green Bistrot
& Lounge, in collaborazione
con Confcommercio, Birrifi-
cio Ofelia e Silene Bio.

Anche l’arte sarà protagoni-
sta, con “Le radici, il futuro
del mondo”, tributo di An-
drea Roggi alla Madre Terra,
l’opera “Gaia” di Lorenzo
Quinn e – al piano inferiore -
432 Hz, installazione sonora
a cura di Felicia Cigorescu
per Debago.  •.M M.E.B.
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••Un settore vivace, in cre-
scita, ma nel quale non man-
cano preoccupazioni legate
alla guerra, che solleva anche
dubbi etici. Giorgio Villa, pre-
sidente del Club degli Orafi,
sintetizza così il momento
del mondo orafo, che da oggi
a lunedì si ritroverà a Vicen-
zaOro, di nuovo in presenza,
con oltre mille espositori e
buyer da circa 120 paesi. Ma
che dopo un anno di ripresa
deve affrontare nuove sfide.
«Il settore oggi è in grande
fermento e crescita - afferma
- tutti lavorano molto e i
brand non si sono mai ferma-
ti e registrano aumenti in
doppia cifra. Per la fiera ci so-
no ancora problemi a muo-
versi e certamente manche-
ranno i cinesi, ma ci aspettia-
mo molte presenze dagli Usa
e crediamo sarà una fiera atti-
va, perché a livello europeo
Vicenza è diventata il punto
di riferimento».

A preoccupare, adesso, è pe-
rò la guerra in atto, che avrà
ripercussioni sull’economia
come sugli equilibri interna-
zionali. «Il timore è che que-
sto conflitto si possa allarga-
re ma, comunque finisca,
cambierà la geopolitica. Pen-
savamo di andare verso una
globalizzazione totale, men-
tre si sta tornando a un frazio-
namento che avrà ripercus-
sioni, con una nuova guerra
fredda e mercati separati e
chiusi». E conseguenze pe-
santi per chi ha clienti in quel
paese, che rischia di non esse-
re pagato o ricevere rubli. Ma
anche per chi, come i marchi
e le boutique del lusso, ha
sempre lavorato con i turisti
russi, che dopo sanzioni e se-
questri di beni difficilmente
arriveranno. «Su questo seg-
mento può incidere in modo
importante la mancanza di
clienti altospendenti che non
sono sostituibili, perché ave-
vano una disponibilità fuori

dalla norma. Anche per le
aziende quel mercato è con-
gelato. Fortunatamente, gli
Usa stanno andando molto
bene, come anche mercati
emergenti, come Emirati,
Arabia Saudita e Kuwait».

L’altra grande questione
per il settore è l’impennata
del costo del metallo giallo,
che nelle ultime settimane
ha raggiunto cifre record, al-
la quale si abbina una notevo-
le instabilità. «Credo che il
prezzo dell’oro sarà un pro-
blema più d’immagine, per-
ché le persone si spaventeran-
no all’idea dell’aumento del
costo dei gioielli. Come Club
degli Orafi abbiamo organiz-
zato un webinar per illustra-
re ai soci cosa potrà accadere
a seconda degli scenari che si
verificheranno e ne proporre-
mo un altro su come agire
per affrontare la volatilità del
prezzo della materia prima.
Sicuramente, un mercato
che si muove in questo modo
è difficile, soprattutto alla vi-
gilia di una fiera, che è un mo-
mento di vendita».

Ma, a proposito di oro, la
guerra in atto fa sorgere an-
che un altro dubbio, che ri-
guarda un tema ormai impre-
scindibile per il settore, la so-
stenibilità e l’approvvigiona-
mento etico. «Questo argo-
mento è sul tavolo da anni e
le certificazioni del Responsi-
ble Jewellery Council sono or-
mai praticamente obbligato-
rie per lavorare a un certo li-
vello. Le aziende si stanno im-
pegnando in vari campi an-
che nel quotidiano, dalla car-
bon neutrality alla riduzione
dei rifiuti e della plastica. Ciò
che oggi ci si chiede, però, è
se oro e diamanti provenienti
dalla Russia siano da conside-
rare materie prime da zone
di conflitto. È una questione
nuova, che andrà analizzata
e affrontata, anche alla luce
del fatto che VicenzaOro ospi-
terà l’assemblea generale del
Cibjo, la confederazione
mondiale del gioiello».  •.
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ILFUORIFIERACinque giornidieventie riflessioni dallaGoldenGreen Factory

Arte e cultura in chiave green
ViOff coinvolge l’intera città

L’areaespositivaLaFierasipreparaadospitaredaoggiunaedizione,dinuovoinpresenza,dellarassegnaorafaCOLORFOTO / DALLA POZZA

MariaElenaBonacini

«Erostato aVicenzada
piccolo e tornare è statoun
bellissimo incontro. Sto
studiando le opere più
adatte daesporre in
autunno». LorenzoQuinn
offre un’anticipazionedella
mostra condueopere
collocateallaGoldenGreen
Factory e all’ingressodi
VicenzaOro, entrambe
legatealla sostenibilità,
anchese “Give”, ha assunto
unsignificato ulteriore. Le
duemani sostengono infatti
unulivo, simbolo di pace.
«L’operaè statapensata

conquesto albero, simbolo
della vita,mapurtroppo il
suo significato, inizialmente
legatoall’ambiente, assume
ora il valore dimessaggio di
pace». AViOff “Gaia”, una
donnacheabbraccia il
Globo, rappresenta invece
«LaMadre Terra, che chiede
di nonpensare solo al
presente,maal futuro dei
nostri figli. Abbiamo fatto
tanti danni al pianeta, ora è
bello vedere che le grandi
società lavoranoper un
futurosostenibile». M.E.B.

L’opera“Gaia”diQuinn

L’abbraccio
di Quinn
che invoca
la pace

L’ARTISTA

Lacasaincorso Il tagliodelnastrodiViOffnell’exH&mCOLORFOTO
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Sguardosul settore
Igiornidedicati alla rassegna
orafacheriapre inpresenzadopo
lapausaforzatae il rinvio da
gennaioa causadella pandemia.5 Ipaesida cuiprovengono i

buyer.Grandeassente la
Russia, oltre allaCina. Attesa
per ilmercatoamericano.120
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Cell. 348 7501633

info@osterialportego.com

www.osterialportego.com
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ARROSTO!• Bruciatori • Gruppi termici • Generatori d’aria calda

• Termoregolazioni • Pompe di calore • Pannelli solari

• Sistemi ibridi • Condizionatori

Bassano del Grappa - via M. Pertica, 19
Tel. 0424 34682 - Tel. e Fax 0424 32411 - info@atbriello.it
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